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Si rafforza la lotta di una importante categoria del ceto medio 

Migliaia di artigiani 
manifesteranno il 

20 novembre a Milano 
Intervista con Athos Zamboni, segretario generale aggiunto della CNA 
Una manifestazione nazionale avrà luogo a Napoli il 4 dicembre - La stret
ta creditizia colpisce le aziende -1 rapporti con i lavoratori dipendenti 

Gli artigiani italiani sono ancora una volta in lotta 
sull'intero arco del Paese. Il 20 novembre, organizzata 
dalla CNA, avrà luogo a Milano tuia grande manife
stazione interregionale degli artigiani dell'Italia setten
trionale, alla quale parteciperanno oltre trentamila pic
coli imprenditori. Il 4 dicembre una grande mani/esta
zione nazionale artigiana si terrà a Napoli. In sostanza 
una grande categoria del ceto intermedio produttivo, 
forte di circa un milione e trecentomila titolari di 
aziende, è di nuovo in azione. Abbiamo intervistato il 
compagno Athos Zamboni, segretario generale aggiunto 
della Confederazione Nazionale dell'Artigianato. Ecco 
il testo dell'intervista. 

Quali sono I contenuti del 
movimento e qual è II signi
ficato delle manifestazioni di 
Milano e Napoli? 

Dopo la « Settimana di ini-
Biativa e di lotta» — attra
verso la quale gli artigiani ita-
Mani hanno manifestato per 
introdurre sostanziali modifi
che al decreti governativi — 
l'azione della categoria non 
ha conosciuto praticamente 
soluzioni di continuità. 

E ciò non solo perchè gli 
indiscutibili risultati ottenuti 
non hanno mutato la sostan
za negativa dei provvedimenti 
approvati, ma perchè gli im
pegni assunti in quella circo
stanza non sono stati mante
nuti. E" stata accentuata in
vece la stretta deflazionistica 
e si è sviluppata l'offensiva 
culminata da una parte nella 
crisi di governo e nella richie
sta di elezioni anticipate, e 
dall' altra nell' irrigidimento 

. delle posizioni della Confìndu-
stria che pretende di scari
care anche sugli artigiani, co
me su altri ceti medi e sui 
lavoratori, le conseguenze del
la crisi economica. 

Contro questa politica rovi
nosa che minaccia già l'esi
stenza di decine di migliaia di 
imprese artigiane colpite dal 
blocco del credito agevolato e 
dal vertiginoso aumento del 
tasso di sconto, dall'aumento 
dei costi e dalla crisi che in
veste importanti comparti 
(edilizia, tessile, auto, ecc.), 
per una rapida e positiva ri
soluzione della crisi dì gover
no, per una politica creditizia 
altamente selettiva che rico-

Disciplina 
dell'interesse 

bancario ? 
Informazioni ufficiose, ri

prese dall'Agenzia Italia, dan
no per certo che la Banca 
d'Italia è sotto pressione in 
seguito alla richiesta di stabi
lire con proprio provvedimen
to il lìmite massimo dei tassi 
d'interesse bancari. La deci
sione verrebbe presa «entro 
gennaio » in base ad un pote
re d'intervento previsto dalla 
legge bancaria. In effetti si 
sono verificate due conseguen
ze per l'aumento dei tassi al
l'attuale livello del 16-22 % 
(tassi massimi rispettivamente 
pagati e riscossi dalle ban
che): le uniche operazioni di 
credito che ancora si stipula
no hanno un forte contenuto 
speculativo; il divario con i 
tassi all'estero è divenuto 
enorme (10,5% negli USA; 15,5 
per cento in Francia) ed i bi
lanci delle banche hanno su
bito lo squilibrio tecnico fra 
riserve ed attivo in seguito 
al gonfiamento di questi ulti
mi. La stessa direttiva della 
Banca d'Italia e del Tesoro 
che limita al 9-12 % l'aumen
to di determinati settori di 
credito è rimasta travolta dal
l'aumento dei tassi che. con 
il loro stesso aumento, hanno 
prima annullato e poi dimi
nuito il credito effettivamen
te erogato alla clientela. 

In questa situazione rin
viare ancora il provvedimen
to, come sembra l'orientamen
to, ha solo il significato di 
una volontà di ulteriore ina
sprimento della crisi 

nosca e stimoli il ruolo del
l'impresa artigiana e della 
piccola industria e che orien
ti le risorse innanzi tutto in 
direzione dì una nuova poli
tica della casa, dei trasporti, 
dell'agrcoltura, del Mezzogior
no e della sanità, per misu
re immediate e concrete che 
colpiscano gli sprechi e il pa
rassitismo, che attuino in mo
do severo e democratico la po
l i t a dei prezzi, che difenda
no le istituzioni democratiche 
colpendo l'eversione fascista 
ed esaltando la funzione del 
Parlamento e delle assemblee 
elettive locali, si sviluppa og
gi la battaglia degli artigiani 
attraverso decine di manife
stazioni e centinaia di assem
blee. 

Queste iniziative, dunque, 
sono promosse dalla CNA. 
Vorremmo sapere, a questo 
punto, se la CNA riuscirà ad 
interessare alla sua iniziati
va anche artigiani aderenti 
ad altre confederazioni • 
a indipendenti ». 

In questi ultimi anni 1 rap
porti fra le Confederazioni ar
tigiane sono certo migliorati, 
anche se, va detto con gran
de chiarezza, non corrispon
dono ancora alle necessità e 
alla volontà unitaria della ca
tegoria. Piattaforme comuni 
sono state elaborate sui pro
blemi del credito, della politi
ca tributaria, delle pensioni, 
della mutualità e così via; an
che per quanto riguarda la 
contrattazione si sono regi
strati dei progressi. 

Purtroppo queste posizioni 
comuni non riescono ancora a 
trasferirsi, a livello nazionale, 
sul terreno dell'azione di lot
t a sindacale. Qui prevalgono 
tuttora posizioni, dettate tal
volta da pressioni o da preoc
cupazioni « esterne », che ten
dono a «congelare» la capa
cità di lotta della categoria. 
Ma questa politica di «con
gelamento» delle forze del
l'artigianato italiano non può 
reggere, trova sempre maggio
ri resistenze, è messa in crisi 
dalla spinta di lotta e dalla 
crescente coscienza unitaria 
della categoria. Nel corso del
la «Settimana di lotta» in 
numerose province le asso
ciazioni locali degli artigiani 
hanno dato vita a manifesta
zioni unitarie; più recente
mente episodi del genere si 
sono verificati in Umbria, in 
Sicilia, in Liguria e sì stanno 
verificando anche nel corso 
della preparazione delle ma
nifestazioni di Milano e di 
Napoli. 

E i vostri contatti con i sin
dacati e col mondo del lavoro 
in generale? 

Già nei giorni scorsi la CNA 
ha preso iniziative per favo
rire la ripresa degli incontri 
fra le Confederazioni dell'Ar
tigianato e la Federazione 
CGILCISL-UIL, 

Noi partiamo dalla convin
zione che la politica econo
mica, che sta all'origine della 
crisi attuale, scarica le sue pe
santi conseguenze sugli arti
giani. sulle piccole industrie, 
sugli altri ceti medi delle cit
tà e della campagna, non me
no che sui lavoratori dipen
denti. 

Gli artigiani e i lavoratori 
dipendenti e con loro gli altri 
ceti medi' delle città e delle 
campagne sono quindi ugual
mente interessati a cambiare 

le cose nel nostro Paese. E' 
questa una realtà di cui ogni 
forza deve tenere conto e dal
la quale occorre partire, sen
za confusione di ruoli e aven
do presenti gli interessi prio
ritari dell'unità sindacale in 
ciascun settore. Noi sentiamo 
infatti che è essenziale l'unità 
e la lotta di tutti gli artigia
ni, sia come momento per la 
difesa degli interessi della ca
tegoria, sìa come condizione 
necessaria per facilitare il 
realizzarsi delle necessarie 
convergenze fra tutte le forze 
interessate a modificare la si
tuazione. 

L'incontro fra confederazio
ni artigiane e Federazione 
CGIL-CISL-UIL, che mi augu
ro possa realizzarsi nei tempi 
più brevi, può facilitare que
sto processo e aiutare a su
perare le resistenze che tut
tora ostacolano la normaliz
zazione dei rapporti contrat
tuali in settori di estrema im-
portaza (edilizia, legno, cera
mica, poligrafici, ecc.). 

Abbiamo letto in una recen
te presa di posizione della 
CNA che II grande scontro 
sociale in atto f ra Confindu-
stria e Confederazioni dei la
voratori sulla contingenza e 
sulla difesa dei salari rischia 
di coinvolgere anche una ca
tegoria come gli art ig iani . 
Vuoi chiarire i l senso di que
sta affermazione? 

Da quanto ho detto risulta 
con chiarezza che noi ci rite
niamo, sul piano contrattuale, 
una controparte. In altre pa
role noi non deleghiamo per 
nessuna ragione alla Confìn-
dustria o a qualunque sua as
sociazione, la rappresentanza 
delle imprese artigiane per
chè anche sul terreno contrat
tuale gli interessi degli arti
giani divergono sostanzial
mente da quelli delle grandi 
industrie; anche se in mate
ria di livelli retributivi com
plessivi slamo convinti della 
necessità del mercato unico 
della mano d'opera, come tut
ta la nostra contrattazione in 
atto dimostra. 

Per quanto riguarda la ver
tenza in atto, occorre sotto-
Jineare che la nostra avver
sione alla polìtica deflazioni
stica parte dalla considerazio
ne che una politica di indi
scriminata compressione dei 
consumi è sbagliata e contra
ria agli interessi degli artigia
ni e non può che portare ver
so una grave deoressione eco
nomica. Come è sbagliato e 
contrario agli interessi del 
Paese colpire ìndisoriminata-
mente i consumi, poiché van
no colpiti solo certi consumi. 
per orientare la domanda ver
so nuovi consumi sociali, co
sì è sbagliato colpire indiscri
minatamente 1 redditi, ma oc
corre difendere i redditi più 
bassi e colpire coraggiosa
mente ì grandi profitti, le ren
dite di posizione, la specula
zione. 

L'intransigenza della Con-
findustria e delPIntersind non 
ha niente a che vedere con 
questa politica per la quale 
si batte la CNA e che corri
sponde agli interessi degli ar
tigiani. Per queste ragioni noi 
riteniamo che la lotta dei la
voratori, provocata dall'atteg

giamento della Confindustria e 
delPIntersind, non deve coin
volgere, al di là delle ovvie 
esigenze che la lotta sindaca
le comporta per i lavoratori, 
le imprese artigiane, le cui 
confederazioni sono state in
vestite dalle richieste in que
sti ultimi giorni. Anche per
chè. su questo terreno, pure 
nell'oggettiva diversità, arti
giani e lavoratori sono insie
me interessati a difendere 
l'occuDazione, i salari, i red
diti dei ceti medi delle città 
e delle campagne, ed a pro
muovere un nuovo tipo di svi
luppo economico. 

sir. se. 

MILIONI DI LAVORATORI IN LOTTA DAL NORD AL SUD 

Forte azione articolata nel Paese 
per salari, occupazione e sviluppo 

Oggi scioperi a Catanzaro e Pistoia — Domani fermi industria e commercio a Firenze, Livorno e Bari — Grave provve
dimento antisindacale della magistratura a Venezia — La lotta in Sardegna — Assemblea aperta dei cantieristi di Palermo 

. Mentre si preannuncia una fase di serrate riunioni delle strutture sindacali 

Dibattito sugli impegni unitari 
nella segreteria CGIL, CISL e UIL 

La relazione introduttiva è stata tenuta da Storti 
I problemi dell'unità sin

dacale e il funzionamento 
della Federazione sono stati 
al centro del dibattito svol
tosi ieri sera nella riunione 
della segreteria della Fede
razione CGIL, CISL, UIL, sul
la quale si hanno soltanto 
notizie ufficiose. 

La discussione di ieri sera 
doveva entrare nel merito 
dello sviluppo del processo 
unitario. La relazione intro
duttiva è stata tenuta da 
Bruno Storti, il quale sarà 
anche il relatore al direttivo 
della Federazione convocato 
per il 18 e il 29 prossimi. 

Secondo quanto hanno ri
ferito le agenzie di stampa 
il discorso di Storti è stato 
aperto alla possibilità di im

primere una svolta positiva 
al processo unitario. Storti 
ha concordato sull'opportuni
tà di rendere la Federazione 
più funzionale al fine di rea
lizzare l'unità sindacale, su
perando, fra l'altro, il voto 
per organizzazione. Inoltre 
ha confermato la volontà del
la CISL di andare all'unità 
in tempi « politicamente va
lidi ». 

Nel corso del dibattito so
no intervenuti fra gli altri 
Vanni. Scheda, Boni, Camiti. 
Da parte di alcuni è stata 
sottolineata l'esigenza che 
nel prossimo direttivo unita
rio vengano presentate propo
ste precise per l'avanzamen
to del processo unitario, al 
di là di generiche dichiara

zioni di volontà. 
Il dibattito verrà ripreso e 

approfondito nella prossima 
riunione della segreteria uni
taria che si terrà il prossi
mo 23. 

Intanto si apre una fase 
di intenso confronto all'in
terno delle istanze dirigenti 
dei sindacati. Domani e do
podomani si terrà il consiglio 
generale della CISL. mentre 
il comitato centrale della UIL 
svolgerà i suoi lavori il 18, 
il 19 e il 20. Subito dopo, 
esattamente il 25 e il 26 no
vembre prossimi toccherà al 
consiglio generale della CGIL. 
Si tratterà di altrettanti mo
menti di chiarimento, dai 
quali dovranno scaturire im
pegni precisi. 

Continua l'azione articolata di milioni di lavoratori in tutto II Paese a sostegno della 
vertenza aperta dai sindacati sulla contingenza (unificazione del punto al massimo livello 
e congruo recupero di quelli pregressi) e sull'occupazione. Dopo Cagliari, Firenze e Livorno, 
altre province, dopo assemblee organizzate dai sindacati in ogni posto di lavoro, hanno 
deciso gli scioperi per i prossimi giorni. BARI: la segreteria della federazione CGIL, CISL, 
UIL ha proclamato per domani* (giovedì 14 novembre) un altro sciopero provinciale di 4 
ore dei lavoratori dell'industria 
e del commercio a sostegno del
la vertenza nazionale per la con
tingenza, l'occupazione, la dife
sa del salario e la rinascita 
del Mezzogiorno nel contesto del 
nuovo modello di sviluppo e con
tro il minacciato aumento del 
canone dell'acqua. I sindacati 
unitari di categoria stanno di
scutendo le forme di parteci
pazione alla giornata di lotta. 
Una manifestazione provinciale 
avrà luogo a Bari. 

CATANZARO — Nel quadro 
della lotta articolata per la di
fesa del salario e dell'occupa
zione e per lo sviluppo sciope
ro di otto ore oggi a Catanzaro 
nei settori dell'industria e del 
commercio. All'astensione han
no dato anche l'adesione gli sta
tali e i lavoratori della scuola. 
Aderiranno anche gli studenti. 
E' stato deciso di dar vita ad 
una manifestazione. Sciopero 
delle medesime categorie e ma
nifestazione anche a Vibo Va
lentia. Venerdì, invece, scende
ranno in lotta, pure per otto 
ore, le stesse categorie di Co
senza dove si terrà una mani
festazione. 

PISTOIA — Nel quadro della 
lotta nazionale organizzata dai 

Incontro allo Spa-Stura fra fremila lavoratori e il compagno Spallone 

ASSEMBLEA OPERAIA ALLA FIAT 
SUI PREZZI E LA DISTRIBUZIONE 

Il presidente delle cooperative di consumo ha denunciato il vero aumento del costo della vita - La richiesta dei 
prezzi politici e in particolare quello della carne - La vertenza dei sindacati per l'apertura di centri di vendita 

Scomparso un dirigente dell'Ufficio sindacale CGIL 

E7 morto il compagno Guidi 
Lunedì 11 novembre, affet

to da un male incurabile, è 
deceduto all'ospedale dì Ter
ni dove era ricoverato da al
cuni giorni il compagno Eu
genio Guidi dell'ufficio sin
dacale della Confederazione 
generale italiana del lavoro. 
Numerosi messaggi di cor
doglio sono pervenuti ai fa
miliari, fra cui quello della 
Piicea. UUnità ha espresso 
alla CGIL il cordoglio dei 
compagni del giornale. 

Eugenio Guidi nato a Ter
ni 63 anni orsono, sin dalla 

più giovane età si era impegna
to nella lotta contro il fascismo 
seguendo l'esempio del pa
dre valoroso combattente per 
la causa della classe operaia. 
Aveva partecipato attivamen
te alla guerra partigiana nel
l'Umbria e alla liberazione. 
aveva dato tutto il suo en
tusiastico contributo all'azio
ne del partito comunista cui 
apparteneva ed alla ricosti
tuzione del sindacato unita
rio democratico. Dirigente 
della Camera del Lavoro di 
Terni e successivamente se
gretario generale della Fe
derazione lavoratori chimici 
e presidente della federazio
ne internazionale della stes
sa categoria, veniva poi chia
mato all'ufficio sindacale del

la CGIL dove fino all'ultimo 
ha dato un impareggiabile 
contributo di idee e di iniziati
ve volte a stabilire un coordi
namento efficace nell'ambito 
della strategia rivendicativa 
e sindacale. In questi ultimi 
anni si era particolarmente 
dedicato alla raccolta e a]la 
pubblicazione di documenti e 
studi sulla attività contrat
tuale del sindacato, valoriz
zando i momenti più signi
ficativi del processo unita
rio. I compagni che con lui 
hanno lavorato durante la 
sua operosa vita di militan
te conservano un ricordo in
delebile del suo profondo im
pegno, della sua combattivi
tà, della sua incrollabile fi
ducia nell'organizzazione dei 
lavoratori, nella classe ope
raia, nella sua capacità di 
stabilire rapporti fraterni sul 
piano umano con i compa
gni impegnati nell'azione sin
dacale. Dati che il compagno 
Guidi traeva dalla sua espe
rienza di lotta antifascista e 
che lascia come testimonianza 
e ammaestramento alle nuo
ve generazioni sindacali. Con 
profondo rimpianto la segre
teria confederale, i compagni 
e le compagne della CGIL 
salutano il compagno scom
parso del quale conserveran
no sempre vivo il ricordo. 

DALL'ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEL CENFAC RIUNITA A ROMA 

Chiesta una conferenza nazionale agraria 
La relazione di Bellotii - Tutto il quadro di riferimento della politica economica è cambiato portando al suo centro l'agricoltura 

Una nuova conferenza na-
tionale dell'agricoltura, la 
quale consenta un aperto con
fronto tra governo centrale e 
regionale, sindacati, associa
zioni contadine per ridiscute
re globalmente la situazione 
— a 13 anni di distanza dal
la prima conferenza naziona
le agricola — è stata proposta 
dal segretario del Centro na
zionale per lo sviluppo delle 
forme associative e coopera
tive, Massimo Bellotti, nella 
relazione all'assemblea straor
dinaria aperta ieri nella sa
la convegni della Fiera di 
Roma, La prima conferem-a, 
convocata nel 1961, venne do
minata dai problemi del supe
ramento dei contratti arre
trati (mezzadria, colonia, for
me prevalenti di affitto) e 
dell'attuazione progressiva del 
Mercato agricolo europeo 
Questi problemi hanno anco
ra un grande peso ma il qua
dro in cui si collocano è sta
to profondamente mutato 

Bellotti ha ricordato «l'em 
bargo statunitense dei semi di 
soia nel 1973, le crescenti ma
novre sulle esportazioni di 
grano, le minacce di Kissin-

rir di togliere ai paesi arabi 
Viveri, 1 lavor*. della confe

renza mondiale sull'alimenta
zione» che ha fatto l'inven
tario della carestia mondiale. 
Oggi nessuno può negare il 
valore strategico delle derra
te alimentari ed il peso che 
la disponibilità o meno di 
produzione interna, a prezzi 
accettabili, esercita sulla 
stessa autonomia politica de
gli stati. Questi sviluppi han
no travolto l'impostazione del 
Mercato comune europio, ba
sata sul contenimento della 
produzione e quindi sugli al
ti costi. 

La CEE è alla vigilia di nuo
ve decisioni: «Da una parte 
la rinegoziazione che da tem
po chiedono gli inglesi, dal
l'altra la considerazione tede
sca della politica agricola co
mune come costo divenuto 
inutile e quindi del ritorno al
la economia di mercato ed al
le responsabilità agricole na
zionali per destinare le risor
se disponibili alla ripresa in
dustriale coi più elevati casti 
di oggi. Infine Francia, Olan
da, Belgio attestati sull'attua
le meccanismo» che dà loro 
vantaggi finanziari. La posi
zione del CENFAC è che « oc
corre un rilancio dell'agricol
tura euiopea con un diverso 

meccanismo: consistenti stan
ziamenti per la modifica del
le strutture da realizzarsi in 
aderenza alle diverse realtà 
nazionali, che spetta ai sin
goli stati decidere e sostenere 
finanziariamente, una politi
ca dei prezzi riequilibrata 
che tenda a remunerare il 
produttore ed a contenere il 
costo della vita, un sistema di 
integrazione di reddito ai con
tadini, sviluppo dell'associa
zionismo. politiche regionali 
per battere l'unitarietà forma
le che è sostanzialmente ini
qua se applicata a realtà di
verse ». 

L'Italia ha subito i colpi 
peggiori. Bellotti ha ricorda
to come l governi hanno 
«puntato lo sviluppo sulla 
esportazione di lavoro in due 
forme: auella diretta e dram
matica dell'emigrazione, quel
la più tecnica ed indiretta 
dei manufatti spesso a bas
so contenuto, tecnologico e 
molto lavoro' relativamente 
malpagato», scelta che ha 
avuto come presupposto la 
emarginazione del piccolo pro
duttore agricolo. Oggi in Ita
lia produciamo appena, rispet
to al fabbisogno, « circa - il 
40% della carne bovina, il 

45V« del latte, attorno alla me
tà dello zucchero, una bassa 
percentuale dei cereali zootec
nici; oltre a mancare di le
gname, fibre e animali, pella
mi ed altro per circa tremi
la miliardi Tanno». 

Per questo l'agricoltura è 
« punto centrale di una politi
ca di riforme strutturali » 
per l'intera economia italiana. 

Bellotti ha individuato la 
possibilità di affrontare que
sto « punto centrale » in due 
direzioni: 1) la capacità di 
lavorare assieme di forze di
verse, operanti su diversi ver
santi (industriale, commer
ciale ecc . ) e all'interno del
l'agricoltura, con la direzio
ne unitaria soprattutto a livel
lo regionale; 2) lo sviluppo 
dei rapporti fra associazioni 
di collocazione politica diver
sa ma operanti sul medesimo 
fondo di interessi economico 
sociali. 

Il CENFAC. che raccoglie 
adesioni indipendentemente, 
dall'associazione a questa o 
quella « centrale » nazionale, 
dà l'esempio di questa «aper
tura» e volontà di superare 
le divisioni che hanno faci
litato la subordinazione dei 
contadini, gestori della mag

gior parte della fase prima
ria della produzione agrico
la, agli interessi dei gruppi 
monopolistici. Bellotti ha pre
cisato il ruolo del Centro. Ad 
esso fanno capo quattro tipi 
di organizzazione: 1) asso
ciazioni professionali genera
li. come l'Alleanza contadini; 
2) sindacati di lavoratori di
pendenti. come la Federbrac-
cianti-CGIL; 3) imprese coo
perative. attraverso l'associa
zione; 4) consorzi o associa
zioni di produttori. 
Aderiscono ai singoli organi
smi figure imprenditoriali di
verse, dal produttore singolo, 
alla cooperativa al consorzio 
di base. Una delle più gran
di organizzazioni aderenti, 
l'Alleanza nazionale coopera
tive agricole-AICA, è un con
sorzio fra imprese coopera
tive. 

Ognuno di questi organismi 
si muove, oggi, sull'orizzonte 
di scelte politiche nazionali 
di settore e di un possibile 
piano di riorganizzazione e 
sviluppo settoriale. Di essi è 
stata fornita all'assemblea 
un'ampia documentazione. Il 
dibattito, iniziato subito do
po la relazione, prosegue e si 
conclude oggi. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 12. 

Oltre tremila operai della 
Fiat Spa-Stura hanno parte
cipato stamane, nel corso del 
primi turni di lavoro, a quat
tro grandi assemblee in fab
brica sui problemi dei prezzi 
e della distribuzione, nel cor
so delle quali ha parlato il 
compagno Giulio Spallone, 
presidente dell'associazione 
nazionale cooperative di con
sumo. 

Il compagno Spallone, che 
ha tenuto una serie di analo
ghe riuscite assemblee, svolte
si ieri nelle fabbriche di Ca
sale Monferrato, ha affron
tato subito il problema più 
sentito dai lavoratori: quello 
del carovita. Occorre demisti
ficare, ha detto Spallone, la 
tesi che : prezzi in un anno 
siano aumentati « solo '•> del 
22 per cento. In settembre 
;1 movimento cooperativo ha 
analizzato i prezzi di una se
rie di prodotti, soprattutto 
alimentari, che sono la base 
dei consumi dei ceti popolari: 
le paste alimentari sono au
mentate dell'80-90% in un an
no, l'olio d'oliva del 100%, 
le carni bovine del 70-80%, i 
prodotti per la casa, i deter
sivi e casalinghi del 50-60°/o. 
Ma abbiamo scoperto un'al
t ra cosa, ha aggiunto Spallo
ne, attraverso le nostre coo
perative: che i prezzi d'acqui
sto alla produzione dei pro
dotti alimentari freschi, che 
assorbono 11 40% della spesa 
di una famiglia di lavorato
ri. sono rimasti quasi stabili 
o sono aumentati molto me
no che al consumo ( l'ortofrut
ta ad esempio è aumentata 
alla produzione del 6%). E* 
quindi proprio la grande di
stribuzione, quella che secon
do i suol propagandisti do
vrebbe « razionalizzare », una 
deHe maggiori responsabili 
dell'impetuoso aumento del 
costo della vita. 

a Quando 11 movimento ope
raio chiede giustamente prez
zi politici per alcuni generi 
alimentari di prima necessità 
— ha detto Spallone — è be
ne che tutti sappiano che c'è 
un prezzo politico, quello del
le carni, che si potrebbe fare 
senza alcun onere per il no
stro paese, anzi alleggerendo 
la nostra bilancia dei paga
menti sul cui passivo gravano 
le importazioni di carne ma
novrate da una dozzina di 
persone. 

Infatti in Europa si sono 
accumulate scorte Ingenti di 
carne bovina il cui stoccag
gio è estremamente oneroso, 
e per questo motivo tre mesi 
fa la CEE ha autorizzato i 
singoli governi a distribuire 
buoni per acquisto di carne a 
metà prezzo ai meno abbien
ti. Mentre in Francia questi 
buoni vengono già dati, per 
due o tre chili di carne al 
mese, alle famiglie con un 
reddito annuo inferiore ad 
un milione e 300.000 vecchi 
franchi, il governo italiano 
non ha ancora fatto nulla 
per rendere operante un prov
vedimento che permetterebbe 
di fornire carne sottocosto a 
migliaia di pensionati, disoc
cupati, lavoratori a cassa In
tegrazione ». 

Qual è oggi 11 ruolo della 
cooperazione di consumo, In 
difesa del consumatori: la
voratori, pensionati, ceti me
di? Spallone ha ricordato 
l'iniziativa che vede procede-
dere a fianco 11 movimento 
cooperativo nazionale e le or

ganizzazioni sindacali CGIL, 
CISL, UIL: la costituzione 
della Coop-Plemonte, che h a 
avuto come nucleo le strut
ture cooperative del Novare
se e delle altre province. Già 
ci sono risultati, anshe se so
no ancora presenti grossi li
miti: quest'anno il giro di af
fari della Coop-Piemonte rag
giungerà gli otto miliardi e 
si pensa di arrivare a 15 mi
liardi nel '75. Ma in una cit
tà come Torino, di un mi
lione e mezzo di abitami con 
i centri della «cintura», ci 
sono per ora soltanto tre 
grandi negozi cooperativi ed-
occorreranno alcuni mesi pri
ma che ne sorgano altri. Da 
un paio di anni CGIL, CISL, 
UIL hanno aperto una ver
tenza con la regione Piemon
te e con gli enti locali, chie
dendo che mettano a disposi
zione aree e mezzi per apri
re centri di vendita a prezzi 
controllati, gestiti sia dalie 
cooperative che dal detta
glianti associati. Mentre una 
positiva disponibilità è venu
ta da alcuni comuni del To
rinese, l'amministrazione co
munale di Torino continua a 
far orecchie da mercante su 
questo discorso. Occorre quin
di portare avanti questa lot
ta i cui contenuti si intrec
ciano saldamente con gli 
obiettivi della vertenza ge
nerale. Al termine delle as
semblee Spallone è stato at
torniato da numerosi operai 
che chiedevano chiarimenti:1 

come associarsi alla Coop-
Piemonte, quali prospettive 
ha il movimento coopera
tivo. 

Nel pomeriggio II compagno 
Spallone ha partecipato alla 
Camera del Lavoro di Torino 
ad un incontro con delegati 
di diverse fabbriche e cate
gorie. Il dibattito ha messo 
in luce la necessità di riusci
re ad ottenere un Impegno 
organico, continuativo e or
ganizzato di tutto il movi
mento sindacale, a partire 
dalle fabbriche per proiettar
si fuori nei consigli di zona 
e nel comitati di quartiere, 
sul problemi della cooperazio
ne. Una iniziativa che meri
ta di essere segnalata è quel
la dei lavoratori della Pirel
li di Settimo Torinese che la 
prossima settimana faranno 
una assemblea aperta In fab
brica, alla quale hanno In
vitato i - commercianti asso
ciati di Settimo ed i dirigenti 
del movimento cooperativo. 

m. e. 

Oggi a Chianciano 

il consiglio 

dei bancari CGIL 
Si aprono oggi a Chiancia

no i lavori del consiglio na
zionale della federazione dei 
bancari della CGIL. 

All'ordine del giorno i pro
blemi della politica delle ri
forme, prezzi, tariffe, occu
pazione, politica del credito 
e problema delle strutture. 

La relazione introduttiva 
sarà svolta dal compagno Tul
lio Rlmoldi, segretario nazio
nale della FIDAC. Le conclu
sioni del dibattito saranno 
fatte da un compagno della 
segreteria del CGIL. 

sindacati sui temi generali per 
la difesa dell'occupazione, che 
nella provincia di Pistoia è par
ticolarmente colpita con 1.400 
operai ad orario ridotto e la mi
naccia di licenziamento in al
tre aziende (AECO. Lenzi. ecce
tera), lo sciopero di oggi si svol
gerà dalle ore 15 in poi e ri
guarderà i lavoratori di tutti i 
settori dell'industria (esclusi gli 
edili che sciopereranno l'intero 
pomeriggio di venerdì). Una as
semblea-dibattito si terrà (sem
pre alle 15) nei locali della men
sa aziendale della Breda dove 
sarà affrontata, assieme ai pro
blemi generali, anche l'inizia
tiva di lotta dei sindacati at
torno alla riforma dei traspor
ti, la funzione della Breda e Io 
sviluppo del trasporto pubblico. 

PALERMO — Ad un anno dal 
disastroso fortunale che devastò 
l'area portuale e cantieristica 
di Palermo, i metalmeccanici 
dei cantieri navali del Tirreno 
(gruppo IRI, ex Piaggio) rilan
ciano la vertenza unitaria per 
la salvezza e io sviluppo dello 
stabilimento. L'esecutivo del 
Consiglio di fabbrica ha con
vocato per domani (giovedì) 
alle 9 del mattino una grande 
e assemblea aperta » all'interno 
dello stabilimento. - cui sono 
stati invitati i segretari regio
nali dei partiti democratici. 
PCI, DC. PSDI. PRI. il Presi
dente della Regione e l'asses
sore regionale all'industria. 

Alla iniziativa hanno già dato 
la loro adesione il compagno 
Achille Occhetto, segretario re
gionale del PCI. e il segretario 
regionale della DC siciliana. 
Rosario Nicoletti. Nel corso del
l'assemblea i cantieristi chia
meranno le forze politiche de
mocratiche siciliane ad immedia
te iniziative di lotta per fare 
fronte ai paurosi ritardi con cui 
si sta provvedendo al manteni
mento degli impegni strappati 
allo Stato dalla lotta unitaria. 
per gli interventi di pronto soc
corso e a medio termine, per la 
difesa del posto di lavoro degli 
ottocento contrattisti e per at
trezzare Io stabilimento paler
mitano al rilancio produttivo 
conseguente alla prossima ria
pertura del canale di Suez. 

VENEZIA — Sono stati scarce
rati J due operai di S. Stino di 
Livenza rinchiusi, da marledi 
della scorsa settimana, nelle car
ceri veneziane di S. Maria Mag
giore per aver partecipato ad 
una manifestazione di protesta 
contro l'aumento delle tariffe dei 
trasporti e il blocco dei pull
man messo in atto dalle aziende 
delle autolinee in concessione. 

Contemporaneamente, ieri mat
tina. la procura della Repubbli
ca di Venezia ha adottato un 
grave provvedimento inviando 
quattro avvisi di reato ad altret
tanti dirigenti provinciali della 
Federazione CGIL-CISL-UIL. Le 
imputazioni sono di istigazione 
a delinquere e a disobbedire al
le leggi che riguardano l'ordine 
pubblico. 

La Federazione unitaria pro
vinciale ha immediatamente pre
so posizione contro il grave at
teggiamento della magistratura 
veneziana, definendo prive di 
fondamento giuridico le accuse 

Intanto, la seconda giornata di 
lotta dei lavoratori veneziani, 
per costringere la Regione vene
ta a riprendere le trattative in
terrotte con i sindacati sulla 
piattaforma rivendicativa globa
le. in particolare modo sul pro
blema dei trasporti, ha visto im
pegnate ieri mattina le se
guenti fabbriche: Alumental. Le
ghe leggere. Azotati. Mira Lan-
za. Pan-Sac e Lepetit. 

CAGLIARI — Proseguendo lo 
azioni articolate di lotta, nella 
giornata di oggi si è attuato uno 
sciopero nella zona operaia di 
Guspini-Villacidro, nel quadro 
della piattaforma nazionale per 
la difesa dell'occupazione. In 
Sardegna la vertenza sindaca
le ha come punto centrale una 
nuova politica di riforma che 
dovrebbe avere nella legge 268 
uno strumento essenziale di in
tervento. 

La zona interessata all'agita
zione di oggi è quella che con
tiene i nuclei più antichi di clas
se operaia sarda (i minatori del 
guspinese) assieme ai più nuo
vi, quelli delle e cattedrali nel 
deserto > nate grazie ai sowen-
zionamenti regionali e morte 
spesso subito dopo. 

Oggi scenderà in lotta la pro
vincia di Sassari e manifesta
zioni si terranno nel capoluogo 
ed in altri centri importanti. 
Venerdì sarà la \olta di Ca
gliari e provincia: un concen
tramento dì lavoratori è previ
sto nel capoluogo regionale, da
vanti alla sede della giunta. 

TORINO — Sciopero di 4 ore 
oggi nell'industria e nel com
mercio saho le articolazioni de
cise a livello di azienda e di 
settore. 

Nell'ambito di questa artico
lazione ieri è rimasta bloccata 
per otto ore la FIAT di Rival-
ta. Durante l'astensione di oggi 
delegazioni di la\ oratori si re
cheranno alI'EXEL per discute
re la questione delle tariffe. 

GENOVA — Avranno luogo 
fra oggi e domani assemblee di 
fabbrioa. di reparto e di grup
po della durata di un'ora, un'ora 
e mezza. Venerdi avrà luogo lo 
sciopero di tutte le categorie 
(industria, commercio, porto) 
con l'utilizzazione delle restanti 
ore. E' prevista, dai luoghi di 
lavoro, una pressione nei con
fronti degli enti locali onde sol
lecitare interventi, in relazione 
in particolare ai problemi della 
occupazione e dei trasporti. Nel
la stessa giornata di venerdì lo 
sciopero sarà di 4 ore per gli 
edili e per il commercio. 

Braccianti 
in lotta 

non solo per 
il recupero 
salariale 

/ braccianti si avviano ad 
aprire la vertenza sulla 
contingenza. Il fronte di 
lotta sul recupero salaria
le e la difesa dei livelli di 
occupazione è destinato, 
quindi, ad allargarsi ai la
voratori della campagna. 
Oggi le segreterie delle or
ganizzazioni sindacali brac
ciantili. dopo l'incontro 
avuto lunedì con la segre
teria della Federazione uni
taria, si riuniranno per de
cidere i termini della ver
tenza da aprire con la 
Confagricoltura (rivaluta
zione del punto e congruo 
recupero di quelli pregres
si) e con gli istituti com-
petenti per quanto riguar
da l'aspetto previdenziale. 

L'entrata in lotta di un 
milione e 700 mila lavora
tori delle campagne a 
fianco di quelli dell'indu
stria e del commercio che, 
per la stessa vertenza, han

no già effettuato quattordi
ci ore di sciopero, si pre
sta a qualche considerazio
ne di carattere sindacale e 
politico. 

Per l'aspetto sindacale, 
l'apertura di una vertenza 
che fosse centrata soltan
to su temi strettamente le
gati al recupero salariale 
(anche se sacrosanti visto 
il continuo rincaro del co
sto della vita e i livelli in 
media bassi dei salari dei 
braccianti) non permette
rebbe di affrontare i pro
blemi che travagliano la 
nostra agricoltura e per ri
solvere i quali i braccianti 
si sono battuti per oen 
sette mesi in occasione aei 
rinnovo dell'ultimo patto. 
Inoltre, se venisse scelto 
un terreno di lotta di que
sto tipo, di fatto verreb
bero bloccate tutte le pos
sibilità attualmente tn 
piedi per la conquista di 
importanti contratti pro
vinciali in Sicilia, in Cala-
labria, in Lombardia e in 
Piemonte. Il discorso ehm 
avanzerebbe il padronato 
agrario, infatti, è facilmen
te 'intuibile: blocco dei 
contratti provinciali in vi
sta della vertenza sulla 
contingenza. 

La decisione dt portare 
alla lotta anche i braccian
ti (le lettere ufficiali alle 
controparti saranno invia
te entro questa settimana) 
può essere invece l'occasio
ne opportuna per rilancia
re la piattaforma della t e-
derazione unitaria del 3 
giugno scorso. Il punto è 
quello di battersi — secon
do quelle indicazioni — ot-
tre che per un giusto re
cupero dei salari reali fal
cidiali dal galoppante rial
zo dei prezzi, per un armo
nico sviluppo agro-tnau-
striale del paese. Saldare 
al forte movimento di lot
ta già in atto in tutte le 
regioni (le azioni artico
late di questi giorni stan
no a dimostrarlo) la spinta 
dei braccianti perché final
mente le cose cambino 
nelle campagne italiane, 
può costituire un Jatto <& 
fondamentale importanza, 

La lotta deve avere co
me obiettivi quelli già m-
dicati dai sindacati e cioè 
l'irrigazione, la coltivazio
ne delle terre abbandona
te (sono cinque milioni ai 
ettari), la elaborazione dei 
piani colturali, una mag
giore presenza del sinaaca-
to nelle aziende agricole. 
In questo contesto, l'inse
rimento del discorso sul 
recupero salariale acquiste
rebbe decisamente più for
za e nel contempo sareb
bero possibili quelle forvi» 
di lotta articolate e cen
trate sui problemi riguar
danti ogni singola' zona 
che fino ad oggi hanno 
permesso di avere una co* 
si ampia mobilitazione nel 
settore industriale. 

Del resto, le azioni dei 
braccianti effettuate nei 
giorni scorsi, quando sono 
scesi in lotta a fianco de\ 
lavoratori dell'industria » 
delle altre categorie a so
stegno di quella che ormai 
viene definita la «verten
za di autunno», stanno m 
dimostrare la forte deter* 
minazione di lotta degli 
operai agricoli e la loro 
volontà di non essere iso
lati rispetto a tutto ti re
sto del movimento che nel 
paese si batte per i salari, 
l'occupazione e un nuovo 
sviluppo economico. 

Aladino Ginori 
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